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Gestire i dati correttamente: cosa vuol dire

Quando parliamo di gestione dei dati della ricerca
(o Research Data Management, RDM) ci riferiamo
alla cura e all'organizzazione consapevole dei dati
durante l'intero ciclo di ricerca…

Gualandi, Bianca, Caldoni, Giulia, & Marino, Mario. (2022). Research Data Management: Data Lifecycle. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051; https://the-turing-way.netlify.app/reproducible-research/overview/overview-benefit.html

…con l'obiettivo di rendere il processo di ricerca il più 
efficiente possibile e di facilitare la cooperazione con gli altri.

https://doi.org/10.5281/zenodo.7249051
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Gestire i dati correttamente: perché è bene farlo

Organizzare i dati rende il lavoro più efficiente.

In termini di costi/tempo: i dati gestiti una volta restano interpretabili, comprensibili e rintracciabili.

Una corretta gestione aiuta a prevenire la perdita dei dati.

L'archiviazione corretta dei dati e il backup regolare sono buone pratiche da implementare.

Alcuni dati potrebbero essere unici e non riproducibili.

Questo li rende preziosissimi per la comunità scientifica e gestirli correttamente ne favorisce la condivisione.

Un dato correttamente gestito favorisce l'integrità della ricerca.

Questo perchè sono facilitate la validazione e il controllo.

La corretta gestione dei dati stimola la collaborazione con altri ricercatori.

Questo perchè dati curati e interoperabili sono più facili da comprendere e riutilizzare.

I dati che non sono gestiti hanno un’appetibilità
bassa per lo stesso ricercatore che li produce.



6

Perché l’interesse per i dati

L’Open Science passa attraverso la gestione 
consapevole di tutti gli output di ricerca 
(es. pubblicazioni, dati, software, modelli, 
algoritmi e metodologie).

Image from Noppe,  N., et al. (2022). The hands-on guide to research data management for KU Leuven researchers, students, and research support staff in the humanities and social sciences. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7234562

La valutazione della ricerca si sta muovendo verso un modello meno legato alle sole pubblicazioni ma più attento a 
tutti questi diversi output (vedi es. CoARA, VQR, EC report 2021).

L’accento è posto sui dati e gli strumenti necessari per validare le conclusioni di un processo di ricerca 
(semplificando: dati + metodologie).

https://doi.org/10.5281/zenodo.7234562
https://coara.eu/about/
https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2020-2024/
https://data.europa.eu/doi/10.2777/707440
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Perché l’interesse per i dati

https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2020-2024/; 

Bando VQR 2020-2024, criterio metodologia (art. 7): i dati e le metodologie della ricerca rientrano per la prima volta 
nei criteri di valutazione dei prodotti della ricerca→ valorizzare l’intero processo che ha portato alla realizzazione del 
prodotto della ricerca.

Riconosciuti come premianti: la riproducibilità della ricerca, la trasparenza rispetto a metodi e procedure, l’accesso ai 
dati utilizzati.

https://www.anvur.it/attivita/vqr/vqr-2020-2024/
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/10/Bando-VQR-2020-2024_31ottobre.pdf
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Gestire i dati correttamente in Unibo
https://pianostrategico.unibo.it/it/

• Finalità e obiettivi
• Definizioni
• Ambito di applicazione

• Gestione dei dati della ricerca
• Ruoli e responsabilità

Policy per la gestione dei dati di ricerca:
https://www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/open-access-e-open-science

2024 → linee guida

https://pianostrategico.unibo.it/it/
https://www.unibo.it/it/ateneo/chi-siamo/open-access-e-open-science
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Gestire i dati correttamente in Unibo
Servizi di supporto:
https://www.unibo.it/it/ricerca/open-science

https://pianostrategico.unibo.it/it/

Data Stewards: supporto riguardo la gestione dei dati 
(aric.datastewards@unibo.it)

Digital Library di Ateneo (AlmaDL): supporto per 
l’utilizzo dei repository di ateneo (almadl@unibo.it)

https://pianostrategico.unibo.it/it/
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Gestire i dati correttamente in Unibo
Materiali utili:

Pagina internet/intranet:
• https://intranet.unibo.it/Ricerca/Pagine/OpenScience.aspx
• https://www.unibo.it/it/ricerca/open-science

Video:
• Rassegna di video informativi «Dati: conoscerli e gestirli per valorizzare la ricerca»

https://www.youtube.com/playlist?list=PLaUmBQ7P5K-AyDDnv1f8upAyEOtAF2gj3

Eventi:
• Ciclo di incontri «Open Science Corner» 

https://intranet.unibo.it/Ricerca/Pagine/CicloIncontri2024DataManagement.aspx
• Corso «Research data management e principi di Open Science» per dottorandi 

https://eventi.unibo.it/competenze-trasversali-dottorato/research-data-management-e-principi-di-open-science

https://pianostrategico.unibo.it/it/

https://intranet.unibo.it/Ricerca/Pagine/OpenScience.aspx
https://www.unibo.it/it/ricerca/open-science
https://www.youtube.com/playlist?list=PLaUmBQ7P5K-AyDDnv1f8upAyEOtAF2gj3
https://intranet.unibo.it/Ricerca/Pagine/CicloIncontri2024DataManagement.aspx
https://eventi.unibo.it/competenze-trasversali-dottorato/research-data-management-e-principi-di-open-science
https://pianostrategico.unibo.it/it/
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I dati della ricerca: qualche definizione

DATI: informazioni, in qualsiasi formato, utilizzate secondo un protocollo definito nell’ambito di una 
specifica attività di ricerca condotta dal ricercatore e necessarie per validare i risultati della ricerca 
stessa, inclusi quelli utilizzati nelle pubblicazioni scientifiche. 

DATASET: insieme organizzato di dati posti in relazione tra loro, creati e/o raccolti con uno scopo 
comune e organizzati per riflettere i risultati di un'attività di ricerca.

METADATI: informazioni strutturate (ad es. di natura bibliografica, amministrativa, gestionale, di 
provenienza) che riguardano i dati della ricerca e ne favoriscono l’identificazione e l’indicizzazione da 
parte di motori di ricerca e portali di aggregazione, ne facilitano l’organizzazione, la gestione e 
l’intelligibilità, ne certificano la provenienza e le responsabilità autoriali e definiscono le condizioni di 
accesso e di riutilizzo.
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Dati, dataset e metadati: un esempio dalla vita quotidiana

Dati: una serie di fotografie 
disorganizzate

Dataset: un insieme di 
fotografie raccolte con uno 
scopo comune

Metadati: informazioni che 
descrivono ogni fotografia e 
l’intero album

Così che le foto possano essere 
capite dagli altri e facilmente 
rintracciabili tra altri album
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Diversi tipi di dati

Esiste un'enorme varietà di tipi di dati, che possono essere classificati in modi diversi:

• Contenuto: numerico, testuale, audiovisivo, multimediale...

• Formato: fogli di calcolo, database, immagini, mappe, file audio, testo...

• Modalità di raccolta: sperimentale, osservativa, di simulazione, dati derivati/compilati da altre fonti

• Natura digitale (nata digitale o digitalizzata) o non digitale (es. indagini cartacee, appunti...)

• Natura primaria (generati dal ricercatore per un particolare scopo di ricerca o progetto) o 
secondaria (creati originariamente da qualcun altro per un altro scopo)

• Natura grezza o elaborata

Ogni ricerca produce o riusa dei dati, ma ogni area disciplinare ha le sue specificità nella tipologia di dati prodotti e 
nelle loro strategie di gestione.
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Dataset

Una singola ricerca può produrre tanti tipi diversi di dati, che concorrono a rispondere alla stessa domanda scientifica.

Strutturarli all’interno di un dataset permette di 
organizzarli e relazionarli tra loro, rendendo chiaro il 
processo che ha portato ad ottenere il risultato.

Schuerch, K., Wimmer, W., Dalbert, A., Rummel, C., Caversaccio, M., Mantokoudis, G., & Weder, S. (2023). An intracochlear electrocochleography dataset: From raw data to objective analysis using deep learning [Data set]. Zenodo. https://doi.org/10.5061/dryad.70rxwdc1x
Hydrological Dataset. (2023). Hydrological dataset of Selected Rivers in South Eastern Nigeria [Data set]. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.8417027
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Metadati

MetadatiDati

I metadati sono informazioni 
strutturate sui dati → si 
riferiscono a informazioni 
strutturate che descrivono, 
spiegano, localizzano o 
facilitano il reperimento, l'uso 
o la gestione di un'altra 
risorsa (o dati) - sia per le 
persone che per le macchine.

Metadati apertamente 
disponibili permettono di 
sapere quali sono i dati, anche 
se questi non sono accessibili. 

Avere a disposizione dei dati 
non serve a nulla se non si 
riesce a comprenderli!
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Dati, dataset e metadati: un esempio dalla ricerca

Dati: una serie di fotografie 
disorganizzate, scattate ad un evento

Udayaditya Barua, Tarikul Raana, Amit Chivilkar, open photos from unsplash.com

Dataset: un insieme di fotografie 
raccolte con uno scopo comune

Metadati: informazioni 
strutturate che descrivono ogni 
immagine e l’intero dataset
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Gestire i dati della ricerca: come fare  
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FASE 1: pianificazione
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FASE 2: gestione attiva
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FASE 3: preservazione
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FASE 1: pianificazione

La fase di pianificazione è fondamentale per fare scelte coerenti nel corso del progetto. 
La redazione di un Data Management Plan aiuta a tenere traccia delle scelte fatte in termini di gestione dei dati.

Nella fase di pianificazione è necessario:
➢ Identificare i tipi di dati: i dati possono essere generati ex novo nel corso del progetto o riutilizzati da fonti esistenti.
➢ Prestare attenzione ai metadati dei dati riutilizzati e definire nuovi metadati per i nuovi dati.
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Identificare i tipi di dati

https://nbia.cancerimagingarchive.net/nbia-
viewer/?thumbnailSeries=891235954&thumbnailDescription=CT%202.5MM%20STD&accessToken=c9300b3c-
2cde-4575-b873-e121aea4bc60:6633f9b4-b07f-41e7-88f4-20d5279abf63:6262
Mafatih al-jinan wa-masabih al-janan. Bologna, Biblioteca Universitaria, ms. 2970. CC BY-NC-ND 4.0. AMS 
Historica, https://amshistorica.unibo.it/archivio/0001686/000010.jpg

Immagini: e.g. imaging medico, 
microscopia, digitalizzazioni..

Audio: e.g. registrazioni 
di interviste…

Elke Wetzig. Live interview with Deutschlandfunk at Wikimania. Wikimedia Commons. CC BY-SA 3.0, 
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Wikimania_interview_dlf3.jpg

Codice: e.g. codice 
sorgente del software…

Screenshot da «Broke in China» un cortometraggio comico americano del 1927 
diretto da Edward F. Cline e con Ben 
Turpin. https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Broke_in_China_(1927).web
m 

Video: e.g. registrazioni…

Testi: e.g. survey, field notes…

https://amshistorica.unibo.it/archivio/0001686/000010.jpg
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Wikimania_interview_dlf3.jpg
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Generare o riutilizzare i dati?

Generare nuovi dati
esempio: intervistare delle persone

Riutilizzare dati esistenti
esempio: riutilizzare documenti o 

oggetti da un archivio locale
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Generare o riutilizzare i dati?

Quando si riutilizzano i dati, l'elemento più importante da considerare è la possibilità di riutilizzarli legalmente.

Verificate se esistono dati già pubblicati da altri 
ricercatori che siano utili per la vostra ricerca. 

Esempi di archivi in cui è possibile cercare dati da 
riutilizzare:

• Google Dataset Search: 
https://datasetsearch.research.google.com/ 

• Dataverse dell'Università di Harvard: 
https://dataverse.harvard.edu/ 

• …o trovare un archivio disciplinare su re3data.org
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Generare o riutilizzare i dati?

Quando si generano nuovi dati, è necessario considerare 
• la possibilità di valorizzazione e sfruttamento commerciale

• la presenza di dati personali/sensibili, con necessità di gestione della privacy

• la sussistenza di punti di attenzione di tipo etico.

Volete brevettare? 
Volete pubblicare (ad esempio, una monografia) 
e temete che le idee possano essere rubate?

• Deposito di dati sotto embargo

• Accesso controllato

Lavorate con dati personali?
Lavorate con dati sensibili?

• Consenso informato 
• Anonimizzazione
• Accesso controllato
• Comitati di accesso
• Seguire il GDPR

Fate ricerca utilizzando animali?
Fate ricerca sviluppando/utilizzando Intelligenza Artificiale?
La ricerca può influenzare la vita dei soggetti reclutati (e.g. scoperte accidentali, discriminazioni)?
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I principi FAIR

L'obiettivo principale è fornire alla comunità scientifica i dati, le metodologie e gli strumenti di ricerca necessari per 
convalidare (e in alcuni casi replicare) le conclusioni di una ricerca.

Il primo passo per 
(ri)utilizzare i dati
è trovarli.

Una volta trovati, 
l'utente deve sapere
come accedere
(autenticazione, 
autorizzazione...)

I dati devono essere
integrati con altri
dati e devono
interoperare con 
applicazioni o flussi
di lavoro.

L'obiettivo finale di 
FAIR è ottimizzare il 
riutilizzo dei dati.

Hochstenbach, P. (2018). Open Research Data Material - FAIR data principles. Available at: https://hochstenbach.wordpress.com/ 

https://the-turing-way.netlify.app/reproducible-research/rdm/rdm-metadata
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FSE 2: gestione attiva

Durante le fasi attive della ricerca è necessario conservare i dati in appositi spazi di archiviazione, provvedendo 
ai necessari backup per non rischiare di perderli. 

Assicurare la qualità dei dati e tenere traccia delle diverse versioni è fondamentale per evitare errori e lavorare sempre 
con dati coerenti. Organizzare file e cartelle in modo gerarchico e assegnare nomi coerenti aiuta a non perdersi nella 
navigazione! In questa fase è possibile scegliere i formati più adatti per i dati.
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Conservare i dati a breve o a lungo termine

The Turing Way Community, & Scriberia. (2023). Illustrations from The Turing Way: Shared under CC-BY 4.0 for reuse. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336

Nella fase di gestione del progetto, 
subito dopo aver raccolto i dati 
nuovi o riutilizzati, è necessario 

archiviarli temporaneamente da 
qualche parte.

Alla fine del progetto, o quando 
i dati sono nella loro forma 
definitiva, è opportuno 
depositarli per la conservazione 
a lungo termine.

https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336
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Storage/conservazione a breve termine

• procedure di backup automatico; 
• modalità di accesso controllato 

anche in collaborazione (login 
necessario per accedere ai dati); 

• accesso alla cronologia delle 
versioni dei file; 

• la denominazione dei file e la 
strutturazione delle cartelle.

I sistemi di storage affidabili consentono: 
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Curare la raccolta dei dati: organizzazione

3)   Creare una struttura di cartelle chiara e organizzata.

È possibile strutturare le cartelle cronologicamente, per progetto, in base alla persona che ha generato i dati/cartella, 
in base al metodo/attrezzatura di analisi o al tipo di dati.

2)    Stabilire nomi di file leggibili/interpretabili

È consigliato un nome breve ma descrittivo, senza caratteri speciali o spazi (usare maiuscole o trattini bassi), 
includendo data e numero di versione.

File formats recommended by the UK Data Service, How to FAIR – File formats; https://www.data.cam.ac.uk/files/gdl_tilsdocnaming_v1_20090612.pdf; http://nikola.me/folder_structure.html

1) Conoscere l'esatto formato tecnico del file

È consigliato esportare tutti i dati da formati proprietari a un formato aperto.

https://ukdataservice.ac.uk/learning-hub/research-data-management/format-your-data/recommended-formats/
https://www.data.cam.ac.uk/files/gdl_tilsdocnaming_v1_20090612.pdf
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Curare la raccolta dei dati: descrizione

Per migliorare l'interoperabilità e il riutilizzo dei dati, è necessario raccogliere tutte le 
informazioni pertinenti di cui gli utenti hanno bisogno per comprendere e riutilizzare i dati.

Documentazione (in formato human-readable, come un READ ME file) che fornisca 
informazioni sulla provenienza dei dati, sui metodi di raccolta, riutilizzo o generazione 
dei dati e sui processi di garanzia della qualità nella generazione dei dati.

Descrivere adeguatamente i dati li rende più comprensibili, permettendo di capirli e interpretarli anche molto 
dopo la raccolta indipendentemente dall’aver o meno partecipato al processo di raccolta.

Metadati (in formato machine-readable) che aggiungono ai dati informazioni 
(e.g. le descrizioni delle variabili misurate) e struttura (e.g. le diverse variabili misurate), 
seguendo schemi standard e vocabolari controllati.
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Gestire i dati della ricerca: come fare  

FASE 3: preservazione

Il deposito dei dati, organizzati in dataset, è fondamentale per la conservazione e la condivisione a lungo termine 
dei dati della ricerca.

Il deposito dei dati negli archivi appropriati ne garantisce la visibilità da parte di altri ricercatori, promuove 
la riproducibilità e aumenta il valore della ricerca.

La scelta del repository è un buon punto di partenza per essere in linea con i principi FAIR.
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Cos’è il deposito dei dati?

Il "deposito dei dati" è la loro archiviazione per la conservazione a lungo 
termine in repositories affidabili, ossia archivi digitali strutturati per 
conservare i dati, garantendo che non vadano persi o distrutti nel tempo.

"Deposito dei dati" non significa caricare i dati su siti web (personali 
e/o di progetto), sui siti web degli editori o le piattaforme di ricerca 
(Academia.edu, ResearchGate)!
Possono essere una buona vetrina per i vostri dati e le vostre 
pubblicazioni, ma non garantiscono la conservazione a lungo termine.



34

Come scegliere cosa depositare?

Pensare di depositare tutti i dati associati alla ricerca non è sostenibile: 
è necessario valutare quali dati sono necessari per garantire la comprensione, 
verifica e riproducibilità della ricerca.

È una valutazione che può dipendere dall’ambito disciplinare.

➢ Dataset e/o codice software originale. 
➢ Dati grezzi ottenuti dall'analisi di campioni fisici. 
➢ Dati osservativi che non possono essere rigenerati. 
➢ Dataset non originali ma non facilmente disponibili
→ necessario avere il permesso di condividere!

➢ File di output delle analisi se 1) il set di dati e il codice utilizzato per 
generare l'output sono depositati e 2) la rigenerazione dell'output dai 
file depositati è abbastanza facile da realizzare. 

➢ Grafici/diagrammi creati a partire dai dati originali e facili da rigenerare.
➢ Versioni incomplete, non funzionanti o intermedie di codice.
➢ Dataset conservati e accessibili tramite altre istituzioni o organizzazioni.

The Turing Way Community, & Scriberia. (2023). Illustrations from The Turing Way: Shared under CC-BY 4.0 for reuse. Zenodo. https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336

https://doi.org/10.5281/zenodo.7587336
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Data repository: quali scegliere e dove trovarli

Aggiungendo i vostri dati a un buon repository (archivio) di dati, li renderete facilmente reperibili sia per i ricercatori 
alla ricerca di dati utili sia per i motori di ricerca che mirano a mettere in contatto ricercatori e ricerca.

Utilizzare un registro come re3data per 
trovare un repository disciplinare OPPURE

Utilizzare uno dei repositories istituzionali 
(AMS Acta, AMS Historica) OPPURE

Utilizzare un repository generalista come Zenodo.

https://www.re3data.org/
https://amsacta.unibo.it/
https://historica.unibo.it/
https://zenodo.org/


36

Data repository: quali scegliere e dove trovarli

https://amsacta.unibo.it/
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Data repository: quali scegliere e dove trovarli

https://amsacta.unibo.it/
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Caratteristiche di un repository: PID

https://www.openaire.eu/what-is-a-persistent-identifier; https://projects.tib.eu/pid-service/en/persistent-identifiers/persistent-identifiers-pids/

Lo scopo principale del PID è quello di fornire le informazioni necessarie per identificare, verificare e localizzare in modo
affidabile l'oggetto. 

Molti repository assegnano un PID quando un oggetto viene depositato.
Il PID può essere collegato a un insieme di metadati che descrivono un 
oggetto piuttosto che all'oggetto stesso.

La risorsa può essere:
• un oggetto (pubblicazioni, dati, software: URN, DOI, ARK, 

Handle);
• una persona (ricercatori, autori, collaboratori: ORCID, ISNI)
• un'organizzazione o un'istituzione (università, 

enti di finanziamento, organizzazioni di ricerca: ROR)

Un identificatore persistente (PID) è un riferimento unico e univoco di lunga durata a una risorsa.

https://www.openaire.eu/what-is-a-persistent-identifier
https://projects.tib.eu/pid-service/en/persistent-identifiers/persistent-identifiers-pids/
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Data repository: licenze

È opportuno depositare i dati (e le pubblicazioni) associandoli a licenze chiare e permissive, così che chi vuole 
riutilizzare i dati abbia chiaro quali usi sono consentiti. 

Se i dati non sono accompagnati da una licenza, è necessario ottenere l'autorizzazione del proprietario per copiare, 
condividere o pubblicare in altro modo i dati.

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Creative_Commons_Licenses.png

Anche se si depositano i dati con una licenza considerata "aperta" 
(CC BY o equivalenti), rimane l'obbligo per chi li riutilizza di citare 
l'autore del set di dati.

Per determinare la licenza più appropriata si può usare un 
selezionatore di licenze: 
➢ per i dataset https://creativecommons.org/choose/
➢ per il software http://ufal.github.io/public-license-selector/

In alcuni casi, la scelta della licenza da associare a dati e/o 
pubblicazioni è dettata da accordi presi con terze parti/enti di 
finanziamento → esempio sono le direttive di Horizon Europe

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Creative_Commons_Licenses.png
https://creativecommons.org/choose/
http://ufal.github.io/public-license-selector/
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Riassumendo: alcuni punti chiave

Ogni tipo di 
ricerca genera 

o riutilizza dati.
Definire cos’è il dato 

dipende dall'area
disciplinare di 
appartenenza.

Il dato è un asset 
di valore per il 
ricercatore e la 

comunità.
Per questo va curato 

attraverso una 
gestione

responsabile e
consapevole.

Pianificare la 
gestione del dato 

è strumentale 
per affrontare i 

necessari punti di 
attenzione al 

momento giusto. 
La strada al contrario 

non è sempre 
percorribile.

Etica, privacy e 
proprietà 

intellettuale 
devono essere 

affrontate in ogni 
fase del ciclo di 

vita dei dati e del 
progetto.

La scelta del 
repository può 
influenzare la 

gestione dei dati. 
Il deposito 

garantisce la 
conservazione 

a lungo termine, 
aumentata visibilità 

e citabilità. 

Scegliere cosa 
depositare 

è responsabilità del 
ricercatore, che sa 

quali dati sono 
fondamentali per la 
riproducibilità della 

sua ricerca.
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Il supporto disponibile a UniBo

Per supporto riguardo la gestione dei dati di ricerca potete rivolgervi a:
aric.datasteward@unibo.it

Per supporto all’utilizzo dei repository di ateneo  potete rivolgervi a: 
almadl@unibo.it, historica@unibo.it

Per supporto riguardo la proprietà intellettuale dei risultati di ricerca UniBo potete rivolgervi a:
kto@unibo.it

Per supporto sulle questioni relative alla privacy potete rivolgervi a:
privacy@unibo.it

mailto:aric.datasteward@unibo.it
mailto:almadl@unibo.it
mailto:historica@unibo.it
mailto:kto@unibo.it
mailto:privacy@unibo.it
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Cosa fanno?

Consulenza su pratiche di corretta gestione dei dati della ricerca durante tutto il processo di ricerca 

Supporto alla stesura del Data Management Plan 

→ livello di supporto differenziato in base agli obblighi di progetto, e.g. Horizon Europe

Eventi di (in)formazione per i ricercatori dell’Ateneo
→ Corso per dottorandi «Research data management e principi di Open Science» in partenza a marzo 2024

Partecipazione a network nazionali e internazionali per il posizionamento dell’Ateneo nel contesto Open Science.

Il supporto disponibile a UniBo: i data stewards

Chi sono?
• Esperti di dominio
• Competenti nella pianificazione e gestione responsabile dei dati
• Punto di contatto unico per indicazioni sulla gestione dei dati
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